PREMESSE
*
Conviene che il 2 novembre vi sia una celebrazione solenne dell’eucaristia a cui è convocata la comunità con tutte le sue componenti (coro, ministranti, ecc.)

Tale celebrazione potrà avvenire in chiesa o al cimitero, oppure in chiesa la celebrazione eucaristica a cui segue la processione al cimitero dove ha luogo il rito di suffragio. 

*
In analogia con la celebrazione esequiale questa messa può essere arricchita da un elemento tipico: dopo la comunione, fatto un congruo momento di sacro silenzio e, detta l’orazione, si procede al rito della “Raccomandazione a Dio di tutti i Fedeli Defunti”. 

Sono proposti qui tre modi:

1.
Se il cimitero è adiacente alla chiesa o vicino, i ministri con tutta l’assemblea vi si recano in processione cantando le litanie dei Santi o altri salmi previsti dal Rituale delle esequie (cfr. nn. 54-56). Giunti al cimitero si procede al rito.

2.
Se nella chiesa vi è l’altare dedicato alle sante Anime del purgatorio, i ministri potranno recarsi davanti ad esso, debitamente ornato, e lì celebrare il rito.

3.
Si invece si rimane in chiesa, il sacerdote, stando alla sede, conclude la celebrazione col rito di suffragio.

I testi sono tolti dal rituale romano: parte dal rito della raccomandazione dell’anima e parte dal rito delle esequie. 

*
Con questo rito, soprattutto se si compie la visita solenne e comunitaria al cimitero, si offre la possibilità a tutti i presenti di lucrare l’indulgenza plenaria per i fedeli defunti, alle condizioni stabilite dalla Chiesa. 

*
In assenza del sacerdote, il diacono o il ministro straordinario della liturgia potrà celebrare questo rito al termine della Liturgia della Parola o dell’Ufficio divino (Lodi o Vespri), in chiesa o al cimitero, oppure in chiesa per la prima parte e poi al cimitero per il rito di suffragio.

NB.
Per indicazioni più complete cfr. Testo-base p. 334-337.

PREGHIERA UNIVERSALE


(Orazionale p. 95)
Nella comunione di speranza e di carità che neppure la morte può spezzare, celebriamo il ricordo di tutti i defunti, e innalziamo a Dio, con umiltà e fiducia, le nostre suppliche.

O Dio dei vivi e dei morti, ascoltaci. 

oppure 

Il cantore propone
Kyrie, eleison
Tutti ripetono

Kyrie, eleison

Dio della pace,

accogli nel beato riposo del tuo Regno

i nostri fratelli, che in questo mondo

hanno sostenuto l’arduo combattimento della fede.

Kyrie, eleison 
Kyrie, eleison

O Dio, gloria degli umili e premio dei giusti,

dona ai vescovi, ai presbiteri e ai diaconi

che hanno svolto il loro ministero in mezzo a noi,

la pienezza della vita e la gioia promessa ai tuoi servi fedeli.

Kyrie, eleison
Kyrie, eleison

Padre immensamente buono,

non lasciare che alcuno perisca

di coloro che hai affidato al Cristo buon pastore,

perché li raduni nei pascoli eterni.

Kyrie, eleison
Kyrie, eleison

Dio della vita,

donaci il senso cristiano del vivere e del morire

e la certezza che nel momento della morte

entreremo nella verità tutta intera.

Kyrie, eleison
Kyrie, eleison

Dio di infinita misericordia,

per la preghiera universale della tua Chiesa,

abbi pietà di tutti coloro che sono morti senza il conforto della fede.

Kyrie, eleison
Kyrie, eleison

Signore, nostro principio e nostro fine,

consola le fatiche del nostro pellegrinaggio terreno con la serena certezza di essere sempre in comunione di spirito con i nostri cari defunti nell’attesa di incontrarci tutti in cielo.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

RITO DELLA RACCOMANDAZIONE A DIO

DI TUTTI  I  FEDELI DEFUNTI
Dopo la comunione, fatto un congruo momento di sacro silenzio e, detta l’orazione, si procede al rito della “Raccomandazione a Dio di tutti i defunti”.

ANNUNZIO DELL’INDULGENZA:

Se si intende collegare a questo rito di suffragio la possibilità per i fedeli presenti di ricevere l’Indulgenza plenaria, il diacono o il lettore ne da l’annunzio all’ambone:

        (cfr. Caeremoniale episcoporum, n.1125)

*
La Chiesa, nostra Madre, 

concede ai presenti,

che animati da sincero pentimento

partecipano a questo rito di suffragio,

di ricevere l’Indulgenza plenaria

per i Fedeli Defunti,

alle condizioni stabilite dalla Chiesa.

Preghiamo Dio,

per il Romano Pontefice il papa Giovanni Paolo II

e per il nostro Arcivescovo Luigi.

Il Signore li conservi e li custodisca

al servizio del popolo santo di Dio

e conceda a noi di camminare 

in comunione con la Chiesa,

in santità di vita,

per raggiungere nella gloria

coloro che ci hanno preceduti nella fede.

Se si va al cimitero, a questo punto si forma la processione. I ministri aprono il corteo, preceduti dal turibolo e dalla croce. Durante il tragitto si possono cantare le litanie dei Santi. Se il cimitero è nelle immediate vicinanze o se ci si reca all’altare delle Anime la processione si può fare anche in silenzio o accompagnata da un sobrio preludio d’organo. 

Giunti al luogo stabilito (o, se si rimane in chiesa, stando alla sede), il sacerdote proclama (Sacramento dell’Unzione e cura pastorale degli infermi n. 236 e Rito esequie n. 89):


*
O voi tutti,


che avete lasciato questo mondo,


nel nome di Dio Padre Onnipotente


che vi ha creato,


nel nome di Gesù Cristo,


Figlio del Dio vivo


che è morto per voi sulla croce


e ora vive immortale,


nel nome dello Spirito Santo


che vi è stato dato in dono,


la vostra dimora sia


nella pace della santa Gerusalemme.


Vi venga incontro il coro degli Angeli;


vi accolgano gli Apostoli


insieme con i Patriarchi e i Profeti;


vi riceva in bianche vesti la schiera dei Martiri;


vi festeggi il gioioso corteo delle Vergini;


vi circondino splendenti nella gloria


i confessori della fede


e la santa Vergine Maria, Madre di Dio,


volga a voi i suoi occhi materni.


Cristo Signore, il Pastore divino, 


vi assolva da ogni pena,


vi conduca nei pascoli verdeggianti del paradiso


e vi associ a coloro che stanno sempre con lui.


Così, ammessi alle schiere dei Santi,


possiate contemplare la verità senza veli 


nella visione beata ed eterna di Dio. 

E voi pregate per noi, ancora pellegrini sulla terra,


perché dopo aver servito il Signore in questo mondo


in comunione con la Chiesa,


sorretti dalla fede,


confortati dalla speranza,


uniti nella carità,


possiamo giungere insieme con tutti voi


nella serena pace del paradiso.

Il coro e l’Assemblea elevano il canto di suffragio.
Durante il canto si suona la campana maggiore, per consentire a coloro che stanno in casa di unirsi alla Chiesa radunata, che eleva il suffragio per tutti i Fedeli Defunti.

Intonato il canto, il sacerdote, infonde l’incenso e incensa globalmente le tombe (se si è al cimitero) o l’altare delle Anime. Se non si va al cimitero, né davanti all’altare delle Anime, non vi è l’incensazione.

Il sacerdote pronunzia l’orazione.
(Cfr. Rito delle esequie, n.68)
*
O Dio, in te vivono i nostri morti,


ascolta la preghiera della tua Chiesa,


in questo giorno di solenne suffragio


e fa’ che i nostri fratelli defunti


siano accolti dalle mani degli angeli


e condotti in paradiso 


con il tuo fedele patriarca Abramo,


in attesa della risurrezione,


nel giorno del giudizio universale;


e se da questa vita rimane in loro


qualche traccia di peccato,


il tuo amore misericordioso 


li purifichi e li perdoni.


Per Cristo nostro Signore.


Amen.

BENEDIZIONE



(Messale Romano)

*
Il Signore sia con voi.


E con il tuo spirito.

Il sacerdote stende le mani sul popolo e pronunzia la benedizione:


Dio, creatore e Padre,


che nella risurrezione del suo Figlio


ha dato ai credenti la speranza di risorgere,


effonda su di voi la 
sua benedizione.


Amen.


Cristo, che ci ha redenti con la sua croce,


vi rinnovi nel suo amore e doni a tutti i defunti


la luce e la pace eterna.


Amen.


Lo Spirito Consolatore vi conceda di godere la felicità promessa a chi attende l’avvento del Signore. 


Amen. 


E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e


Figlio  e Spirito Santo, discenda su di voi,


e con voi rimanga sempre.

Amen.

Il diacono o il sacerdote conclude:

*
Le anime di tutti i fedeli defunti 


per la misericordia di Dio 


riposino in pace.

Amen.
